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Anche il territorio lecchese sta at-
traversando una fase di crisi che sta
mettendo a dura prova la tenuta
delle imprese. 
Fortemente provati da questa dram-
matica recessione, gli artigiani vo-
gliono reagire e chiedono di poter
tornare a crescere. Per questo moti-
vo, in occasione delle elezioni, Con-
fartigianato Imprese Lecco ha rite-
nuto opportuno organizzare un con-
fronto con alcuni candidati regiona-
li: Cinzia Bettega (Lega Nord), Virgi-
nia Tentori (PdL), Lorenzo Bodega
(Lombardia civica “Albertini Presi-
dente”), Marco Deriu (Lista civica
“Ambrosoli Presidente”), Raffaella
Puricelli (PD), Francesco Orrù (Mo-
vimento 5 stelle) e Carlo Piazza (Fer-
mare il declino).
La serata è stata introdotta dal pre-
sidente Daniele Riva, che ha riven-
dicato il ruolo decisivo delle piccole
imprese. “E’ necessario collocare le
imprese al centro delle politiche re-
gionali - ha detto -, garantendo più
efficienza, trasparenza e semplifica-
zione, dando maggior fiducia a chi

lavora e rischia ogni giorno in prima
persona. Ci serve un credito acces-
sibile, una fiscalità sostenibile e più
attenzione alla formazione e ai gio-
vani. In questo contesto crediamo
che Confartigianato e le Parti socia-
li dovranno essere considerate una
risorsa determinante come stru-
mento di sussidiarietà reale a so-
stegno dello sviluppo. Vogliamo
una Regione con meno gestione di-
retta e più governo partecipato. In
tale prospettiva si conferma strate-
gico il ruolo dei consorzi fidi e degli

enti bilaterali. Siamo convinti che
occorra una inversione di tendenza
riguardo alle risorse regionali a fa-
vore dello sviluppo della piccola im-
presa, che abbiamo visto drastica-
mente diminuire negli ultimi anni.
In tema fiscale - ha proseguito Riva
- la prevista attribuzione alle Re-
gioni nel 2013 di ulteriori gettiti a
fronte della riduzione dei trasferi-
menti statali potrebbe lasciare
spazi di manovra per alleggerire
un carico fiscale ormai insosteni-
bile. Soprattutto per l’IRAP dovrà

essere considerata una progressi-
va riduzione, da accompagnare a
modulazioni specifiche delle ali-
quote per le imprese più giovani,
innovative, per gli imprenditori che
creano nuova occupazione o che
scelgono di intraprendere la stra-
da delle aggregazioni.
Il nodo dell’occupazione andrà im-
mediatamente affrontato - ha con-
cluso il presidente Riva - sostenen-
do adeguatamente lo sforzo delle
imprese per salvaguardare il pro-
prio capitale umano e dando conti-
nuità alla cassa integrazione gua-
dagni in deroga. Altrettanto urgen-
te è il supporto regionale alla for-
mazione continua, anche attraver-
so un raccordo fra fondi interpro-
fessionali e Regione, e lo sviluppo
dell’apprendistato come via privile-
giata per l’avviamento dei giovani
al lavoro. Fondamentale in questo
percorso sarà il potenziamento del
collegamento tra scuola e lavoro,
perseguendo una reale integrazio-
ne fra sistema delle imprese e for-
mazione”.

L’ASSOCIAZIONE TI INVITA ALL’INCONTRO A PARTECIPAZIONE LIBERA
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News dal mondo dell’autotrasporto

Corso rinnovo CQC

Informiamo gli associati che
l’ufficio Formazione, in colla-
borazione con l’ufficio Catego-
rie, sta programmando il corso
obbligatorio (35 ore), per il rin-
novo delle Carte di Qualifica-
zione del Conducente che sca-
dranno il 9 settembre 2014 (trasporto merci). 
Non appena definiti i dettagli, verrà comunicato
agli interessati il calendario e i relativi costi.

Albo Autotrasportatori

Il Comitato Centrale dell'Albo Autotrasportatori, in
considerazione delle difficoltà di ordine tecnico ve-
rificatesi, ha ammesso, in alternativa, il versamen-
to delle quote di competenza tramite bollettino
postale sino alla data del 31 marzo 2013. Le im-
prese che non effettueranno il versamento entro i
termini stabiliti saranno diffidate e verranno avvia-
te le procedure di sospensione dall'Albo.

Per maggiori informazioni: Giovanni Dell’Oro, 
gdelloro@artigiani.lecco.it

Direttiva pagamenti
I Ministeri dello Sviluppo eco-
nomico e delle Infrastrutture,
con circolare del 23 gennaio
scorso, hanno chiarito che
l’ambito di applicazione della
nuova disciplina dei ritardati
pagamenti (Dlgs 192/2012) in-
clude anche i lavori pubblici.
La mancanza di un esplicito
riferimento aveva alimentato
incertezze interpretative che
Confartigianato aveva eviden-
ziato facendo pressioni sul
Governo. 
“Un risultato importante - ha
commentato Arnaldo Redaelli
- Presidente di ANAEPAConfar-
tigianato - per il quale ci siamo
battuti con energia. I ritardi di
pagamento determinano una
situazione di estrema sofferen-
za per le imprese che realizza-
no lavori pubblici ed estende i
suoi effetti su tutta la filiera,
creando i presupposti per l’in-
solvenza di numerose impre-
se e la perdita di migliaia di
posti di lavoro. La corretta ap-
plicazione della nuova diretti-
va sui ritardi di pagamento, e
del relativo sistema sanziona-
torio, diviene cruciale per con-
sentire alle imprese delle co-
struzioni che svolgono lavori
per la Pubblica Amministrazio-
ne di far valere i propri diritti”.

La seconda serata promossa dalla Categoria Nuove Tecnologie, rivolta a
tutti gli Associati, toccherà i seguenti temi:

IL FAX FUORI DAL TUO UFFICIO

Verrà proposto un servizio che ti permette di: 

• inviare e ricevere i fax sul tuo cellulare, smartphone, tablet e PC da
qualsiasi luogo ti trovi

• eliminare i costi della linea fissa

ARCHIVIAZIONE DOCUMENTI E REGISTRAZIONE PRESENZE

• Un programma che ti consente di passare da qualsiasi documento
cartaceo ad un comodo archivio digitale per i tuoi preventivi, ordini,

fatture e altri documenti contabili.

• Un software per la rilevazione degli accessi e il monitoraggio delle
presenze del tuo personale e dei tuoi clienti

martedì 19 marzo ore 18.30

Sede Confartigianato Imprese Lecco

Via Galilei 1, Lecco • PARTECIPAZIONE LIBERA

Si prega di segnalare la presenza inviando una mail a: 
gdelloro@artigiani.lecco.it oppure a: mpetracca@artigiani.lecco.it
o allo 0341.250.200 (Giovanni Dell’Oro - Matilde Petracca).

INFORMATICA E TECNOLOGIA, INCONTRO GRATUITO IL 19 MARZO

Eliminare la carta dall’azienda: l’ufficio in un click
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Un bilancio positivo all’insegna 
di nuove relazioni d’affari

Il bilancio della quinta edizione di
“Fornitore Offresi” conferma positi-
vamente le attese per quello che è
ormai diventato un appuntamento
tradizionale per il mondo della
subfornitura meccanica lariana e
lombarda. 
Ha infatti fatto il pieno di visitatori
- oltre 6mila gli operatori qualifica-
ti registrati nei due giorni di aper-
tura - il salone organizzato a Lario-
fiere di Erba dalla Camera di Com-
mercio di Lecco, dal Distretto Me-
talmeccanico Lecchese e dalle As-
sociazioni imprenditoriali del terri-
torio, tra cui Confartigianato, in col-
laborazione con Unioncamere Lom-
bardia, Provincia di Lecco, Politec-
nico di Milano Polo Territoriale di
Lecco e CNR-IENI.
Molto positivi anche i riscontri sulle
relazioni avviate tra le aziende pre-
senti e gli operatori in visita, oltre
che con i rappresentanti delle de-
legazioni estere e i buyer di grandi
aziende nazionali che sono stati
protagonisti dei numerosi incontri
business to business. 
Gli oltre 300 espositori presenti,
per la maggior parte lombardi,
erano suddivisi tra 158 aziende
specializzate in lavorazioni conto
terzi, 122 aziende che, pur non rea-
lizzando direttamente lavorazioni
meccaniche, operano a stretto con-

tatto con la filiera e 23 tra Associa-
zioni, Istituzioni ed esponenti della
stampa di settore. 88 le aziende
lecchesi presenti (di cui 52 conto-
terziste), pari al 31,4% del totale.
Le aziende associate a Confartigia-
nato Imprese Lecco erano 27 (vedi
elenco a fianco), a conferma che
“Fornitore Offresi” rappresenta una
piattaforma ideale per stimolare la
conoscenza di realtà e opportunità
diverse ed espandere le proprie re-
lazioni commerciali. 
Da sottolineare l’iniziativa di “Map-
patura delle competenze del Di-
stretto Metalmeccanico Lecchese”,
un progetto nato per favorire le re-
lazioni tra le aziende e tra aziende
e potenziali clienti attraverso una
innovativa piattaforma web.
L’appuntamento con la prossima
edizione di “Fornitore Offresi” è per
l’inizio del 2014, ma il comitato pro-
motore del Salone sarà al lavoro
già dai prossimi mesi: la caratteri-
stica di questo evento è proprio
quella di concentrare in due giorni
il frutto di relazioni coltivate nel
corso dell’anno. 
È il segreto per poter avere azien-
de qualificate sia tra gli esposito-
ri sia tra i buyer invitati agli in-
contri business to business, e per
poter proporre sempre nuove ini-
ziative mirate.

Fare business alla quinta edizione di Fornitore Offresi

A lezione di nuove tecnologie:
in cento per smartphone e tablet

C.M.R. SNC DI MOTTA F. E C. BARZANO'

COLICO LECCO

CREMONINI SRL LECCO

EREDI DI CORNAGGIA GIUSEPPE SNC ABBADIA

FARINA RICCARDO SNC MONTICELLO 

G.B.V. DI GILARDI & C. SAS OLGINATE

GILARDONI BONIFACIO Snc BELLAGIO

GIUSSANI RAPID SRL MONTICELLO 

MECCANICA MUTTONI SNC ABBADIA

MELESI GIUSEPPE PRIMALUNA

MMC DI CONFALONIERI MARCO BULCIAGO

MOLLIFICIO LUIGI CODEGA SRL OLIVETO LARIO

O.M.B. SNC DI BONGIOVANNI G. MANDELLO 

OFFICINA MECCANICA PANZERI MERATE

PRO.VE.R. SRL MERATE

RIVA & BRUTTI VALMADRERA

ROSSATO ROBERTO SRL OLGINATE

RUSCONI FERDINANDO & C. SNC DERVIO

SAETEC SAS DI LUIGI SALOMONI & C. ROBBIATE

SAI SRL LECCO

SCACCABAROZZI ISIDORO SNC OLGINATE

SIBILLONI VITTORIO SNC LIERNA

AUTOTRASPORTI CATTANEO MAURIZIO LECCO

OFFICINE MECCANICHE CARLO DELL'ORO SNC VALMADRERA

RAMA FLUID SRL OGGIONO

STYLGRAF SNC VALMADRERA

TEKNO SERVICE DI PANZERI STEFANO GALBIATE

VINCIT DI LEIDI CARLO & C. SNC VALMADRERA

ESPOSITORI ASSOCIATI A FORNITORE OFFRESI

Ha riscosso un enorme successo il primo dei tre incontri gratuiti, or-
ganizzato dalla categoria Nuove Tecnologie, sul tema “Smartphone
e tablet, non solo svago ma strumenti di lavoro”. 
Un centinaio di imprenditori di tutti i settori artigiani, dal metalmec-
canico all’edilizia ai servizi, si sono ritrovati lo scorso 19 febbraio
nella sede di via Galilei per assistere all’intervento di due ditte as-
sociate che hanno spiegato come si utilizzano smartphone e tablet,
cosa sono le APP e come utilizzarli nel campo lavorativo, mostran-
do tre esempi specifici: la gestione magazzini e inventari, la rileva-
zione della qualità e delle ore di produzione. I presenti hanno mo-
strato grande interesse e partecipazione, ponendo parecchie do-
mande ai relatori e complimentandosi per la loro esposizione. 
Il prossimo appuntamento è fissato per martedì 19 marzo alle 18,30
nella sede di Lecco. Verrà trattato il tema: “Eliminare la carta dall’a-
zienda: l’ufficio in un click”.
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Contributi per servizi, fiere all’estero 
e missioni commerciali
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ternazionali all’estero. La parteci-
pazione può avvenire in forma ag-
gregata oppure singola, così come
segue (MAX N. 3/AZIENDA):
Misura C1 • La partecipazione in
forma aggregata è organizzata da
soggetti attuatori qualificati, se-
condo un calendario di iniziative.
Per l’assegnazione dei Voucher,
ogni fiera deve prevedere la parte-
cipazione diretta di un minimo di 8
imprese beneficiarie.
Misura C2 • la partecipazione in
forma individuale è organizzata in
modo autonomo dalla singola im-
presa beneficiaria. Non è previsto
alcun soggetto attuatore. Non esi-
ste un calendario di eventi presta-
bilito: l’impresa potrà scegliere li-
beramente l’evento di proprio inte-
resse, purché si tratti di una mani-
festazione fieristica internazionale

all’estero.Sono ammesse le fiere
con data di inizio compresa tra il 1
febbraio 2013 e il 31 gennaio 2014.
Importi voucher: vedi tabella sotto.
PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI VOU-
CHER: tutti gli importi dei voucher
sono al lordo della ritenuta d’ac-
conto di legge del 4%. L’importo
dell’investimento minimo da effet-
tuare è da intendersi IVA esclusa.
PRESENTAZIONE DOMANDE:
esclusivamente per via informati-
ca, utilizzando la modulistica ac-
cessibile dal sito https://gefo.servi-
zirl.it/adp secondo il seguente ca-
lendario: • Misura A: dalle ore 10
del 5 marzo 2013 alle ore 12 del 31
gennaio 2014 • Misura B e C: dalle
ore 10 del 5 marzo 2013 alle ore 12
del 31 gennaio 2014, secondo le
seguenti finestre: • dalle ore 10 del
5 marzo 2013 per le iniziative che

Regione Lombardia e Camere di
Commercio lombarde hanno pro-
mosso nell’ambito dell’Accordo di
Programma il nuovo bando vou-
cher per l’internazionalizzazione
2013, che ripropone anche per que-
st’anno le misure a voucher a sup-
porto dell'internazionalizzazione.
BENEFICIARI: micro, piccole e
medie imprese (MPMI) con sede in
Lombardia ed iscritte al Registro
Imprese. 
INTERVENTI AMMISSIBILI: sono
ammesse a contributo le seguenti
tipologie di intervento:
Misura A • Servizi di consulenza e
supporto per l’internazionalizza-
zione: finanzia, a fronte di una
spesa minima da parte dell’impre-
sa beneficiaria, l’acquisto di servizi
di supporto per l’internazionalizza-
zione, da acquistare presso sog-
getti attuatori qualificati.
Importo voucher (MAX N. 1/AZIEN-
DA): € 2.000, a fronte di spesa mi-
nima di € 3.500. 
Misura B • Partecipazione a mis-
sioni economiche all’estero, orga-
nizzate da soggetti attuatori quali-
ficati, secondo un calendario di ini-
ziative. Per l’assegnazione dei Vou-
cher, ogni missione all’estero deve
prevedere la partecipazione diretta
di un minimo di 5 imprese benefi-
ciarie (MAX N. 2/AZIENDA).
Sono escluse le missioni in Paesi
UE, Spazio Economico Europeo e
Svizzera.
Questi i valori dei voucher: 
• Paesi prioritari BRICS, NAFTA, Tur-

chia: importo voucher € 2.300
per spesa minima aziendale di €
3.000

•Resto del mondo: importo vou-
cher € 1.800 per spesa minima
aziendale di € 2.800

• Mediterraneo e Balcani: importo
voucher € 1.300 per spesa mini-
ma aziendale di € 2.300

Misura C • Partecipazione a fiere
internazionali ALL’ESTERO: finan-
zia, a fronte di una spesa minima
da parte dell’impresa beneficiaria,
i costi di partecipazione a fiere in-

Bando voucher per l’internazionalizzazione 2013
si svolgono dal 1 febbraio 2013 al
29 giugno 2013; • dalle ore 10 del
22 maggio 2013 per le iniziative
che si svolgono dal 30 giugno 2013
al 9 ottobre 2013; • dalle ore 10 del
4 settembre 2013 per le iniziative
che si svolgono dal 10 ottobre 2013
al 31 gennaio 2014. 

I SERVIZI DEL NOSTRO UFFICIO
ESTERO SU QUESTO BANDO:

• SOGGETTO ATTUATORE PER SER-
VIZI, FIERE E MISSIONI ECONO-
MICHE;

• SERVIZIO COMPLETO DI ASSI-
STENZA PER LA RICHIESTA VOU-
CHER E PER LASUCCESSIVAREN-
DICONTAZIONE.

Per ogni informazione: 
Ufficio Estero Confartigianato Im-
prese Lecco, tel. 0341.286338,
info@ufficioestero.it

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 9001:2008

AREA TIPOLOGIA IMPORTO IMPORTO SPESA MINIMA
GEOGRAFICA DI PARTECIPAZIONE VOUCHER C1 VOUCHER C2

Europa prima partecipazione € 2.500 € 2.000 € 3.500

partecipazioni successive € 1.700 € 1.200 € 3.500

Resto del mondo prima partecipazione € 3.000 € 2.500 € 3.500

partecipazioni successive € 2.200 € 1.700 € 3.500

Non basta saper fare, occorre poterlo dimostrare e
far tornare i conti: un Sistema Qualità è un’opportu-
nità per raggiungere i due obiettivi. Confartigianato
Imprese Lecco ti dà una mano per arrivarci.
Spesso le imprese hanno sulla certificazione solo
qualche idea e molti dubbi. Qualche idea perché la
certificazione costituisce un modo sconosciuto e
difficile accesso; molti dubbi perché si tratta di un
investimento per l’azienda considerevole in termini
economici. La domanda di tutti è: qual è la strada
migliore per ottenere la certificazione? Confartigia-
nato Imprese Lecco, prima Associazione di catego-
ria del settore artigiano ad avere ottenuto a livello
nazionale la Certificazione di qualità Iso 9000, orga-
nizza dei pacchetti di consulenza volti a ottenere la
certificazione qualità Iso 9001: 2008 per: 
• AZIENDE SINGOLE
• PER CATEGORIE OMOGENEE DI ATTIVITA’

(4/5 aziende dello stesso settore)

CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Si segue un approccio fortemente “operativo” af-
frontando le problematiche tecnico organizzative ti-
piche per ogni settore. Si forniscono poi gli stru-
menti per affrontarle e si costruisce un sistema di
gestione della qualità estremamente semplice e leg-
gero in termini di documentazione.

MODALITA’ DI EROGAZIONE
L’estensione del servizio prevede interventi di mezza
giornata in Associazione e interventi nelle aziende.
Il numero di interventi varia dal tipo di programma,
a differenza del contratto per aziende singole in cui
il consulente viene direttamente in azienda.

TEMPI DI EROGAZIONE
Varia da 5 a 8 mesi.

Le aziende interessate al Servizio possono contatta-
re il nostro Ufficio Qualità (0341.250200 Elena Riva)
che è a disposizione per qualsiasi informazione.
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Legno Arredo
Nuovo regolamento in vigore dal 3 marzo

Sono stati stabiliti con delibera del 30 gennaio 2013 della Regione Lombardia i criteri per l'applicazione
delle sanzioni per i censimenti amianto presentati dopo il 2 febbraio 2013. Il riferimento principale è l'in-
dice di degrado, che è un valore numerico che scaturisce da un preciso calcolo rispetto ad una serie di que-
siti previsti da apposito documento (anno di posa, distanza da scuole, presenza stalattiti, ecc). Tale calco-
lo viene eseguito solo nel caso di danni evidenti al manufatto per una percentuale inferiore al 10% della
superficie, per danni superiori al 10% della superficie, non si esegue il calcolo dell’Indice di Degrado, ma è
prevista direttamente la bonifica.
Calcolo indice di degrado
• Con valore inferiore o uguale a 25 non è previsto intervento di bonifica, ma nuovo calcolo dell’ID dopo 2
anni. • Con valore compreso tra 25 e 44 è prevista la bonifica entro 3 anni • Con valore uguale o maggio-
re di 45 è prevista la rimozione entro i 12 mesi successivi 
Sanzioni • Sanzioni per mancata presentazione del censimento amianto entro il 2 febbraio 2013:

QUANTITA’ DI AMIANTO
fino a tra più di
100 m2 100 e 1000 m2 1000 m2

PERICOLOSITA’ (CALCOLO INDICE DI DEGRADO)

ID MINORE O UGUALE A 25 100 € 500 € 1.500 €

ID TRA 25 E 44 500 € 1.000 € 1.500 €

ID UGUALE O SUPERIORE A 45 1.000 € 1.500 € 1.500 €

MATERIALE DANNEGGIATO
PER UNA SUPERFICIE SUPERIORE A 10% 1.500 € 1.500 € 1.500 €

Maggiori informazioni e documenti Ufficio Ambiente 
(Marco Bonacina, tel. 0341.250200, mbonacina@artigiani.lecco.it)

LE IMPRESE CHE SI TROVANO A DOVER BONIFICARE CHIEDONO CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

Amianto, arrivano le sanzioni

L’Europa contro il commercio del legname illegale
Dal 3 marzo è entrata in vigore il Re-
golamento comunitario 995/2010 UE
che disciplina il commercio del legno
e derivati per garantirne, in partico-
lare, la provenienza legale. Tale Re-
golamento individua obblighi preci-
si a livello di intera filiera e si appli-
ca, seppur con disposizioni diverse,
sia alle aziende che per prime im-
mettono nel mercato comunitario
legno o derivati, sia alle realtà che
acquistano sul mercato interno ma-
teriali già immessi sul mercato da
terzi. Il Regolamento introduce mi-
sure di tracciabilità dei prodotti e
prevede l’applicazione di sistemi di
dovuta diligenza (Due Diligence) che
valutino e attenuino il rischio di pro-
venienza illegale dei prodotti.
“Per le aziende artigiane del nostro
settore - commenta Guido Villa, pre-
sidente dalla categoria Legno Arre-
do di Confartigianato Imprese Lecco

- si tratta dell’ennesimo adempi-
mento burocratico, anche se la nor-
mativa avrà un impatto ridotto in
quanto si limita a prescrivere la con-
servazione delle informazioni sull'a-
zienda da cui viene acquistato il
legno e sul cliente a cui viene ven-
duto. Per agevolare questo passag-
gio stiamo monitorando la norma,
fornendo un adeguato supporto alle
aziende associate.
Il regolamento europeo potrebbe
rappresentare un'opportunità di mi-
glioramento e un vantaggio compe-
titivo soprattutto per i produttori e
gli importatori di legno che sceglie-
ranno di implementare il sistema va-
lutativo con l’obiettivo di impedire
l’immissione sul mercato legname
di origine illegale”.

FINALITA’
Contrasto del commercio di legna-

me e derivati di origine illegale (ta-
glio illegale e mancato rispetto delle
norme / leggi nazionali - internazio-
nali - forestali - doganali).

ENTRATA IN VIGORE
3 marzo 2013 (regolamento UE
995/2010).

PRODOTTI INTERESSATI
Dal legname al prodotto finito (mo-
bili legno, materiali derivati e rive-
stimenti melaminici compresi).

PRODOTTI ESCLUSI
Prodotti riciclati e bambù.

OBBLIGHI PER CHI IMPORTA
PER LA PRIMA VOLTA
I soggetti, definiti “operatori”, che
immettono per la prima volta sul
mercato UE il legname, che sono
maggiormente coinvolti dalla nor-

mativa, devono adeguarsi, su due
fronti:
• informazione
acquisendo dati relativi al legname,
paese di provenienza, conformità
normativa forestale,quantità e forni-
tore.
• valutazione rischio
mediante le informazioni raccolte
monitorano la propria filiera ai fini
di valutare il rischio di contatto con
legname illegale e, nel caso, richie-
dono controlli ai propri fornitori.
Posso incaricare terzi indipendenti
per controlli e verifiche. Queste due
attività rappresentano la “dovuta di-
ligenza”.

OBBLIGHI PER CHI COMMERCIA
Questa categoria di soggetti econo-
mici, definiti “commercianti”, che
vendono o trasformano il legno già
immesso sul mercato comprensiva
anche dei produttori di mobili, de-
vono unicamente conservare docu-
mentazione in grado di tracciare la
filiera ( dati fornitori e clienti già nor-
malmente archiviati) garantendo,
nel caso, l’accesso ai dati.
Deve essere comunque tenuto un
registro di carico e scarico nel quale
andranno annotati i nomi dei forni-
tori e dei clienti.

ORGANIZZAZIONI 
DI MONITORAGGIO
Gli organismi di controllo e monito-
raggio sono istituiti ai fini di fornire
ed implementare sistemi operativi
per l’applicazione della “dovuta dili-
genza”.

CONTROLLI E SANZIONI
I controlli saranno coordinati dal Mi-
nistero delle Risorse Agricole e Fore-
stali per il tramite del Corpo Fore-
stale dello Stato. Le sanzioni preve-
dono anche il sequestro del legno e
sono proporzionate al valore della
merce.
Per approfondimenti: 
Paolo Grieco,
tel. 0341.250200,
pgrieco@artigiani.lecco.it 
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Contributi per servizi, fiere all’estero 
e missioni commerciali
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ternazionali all’estero. La parteci-
pazione può avvenire in forma ag-
gregata oppure singola, così come
segue (MAX N. 3/AZIENDA):
Misura C1 • La partecipazione in
forma aggregata è organizzata da
soggetti attuatori qualificati, se-
condo un calendario di iniziative.
Per l’assegnazione dei Voucher,
ogni fiera deve prevedere la parte-
cipazione diretta di un minimo di 8
imprese beneficiarie.
Misura C2 • la partecipazione in
forma individuale è organizzata in
modo autonomo dalla singola im-
presa beneficiaria. Non è previsto
alcun soggetto attuatore. Non esi-
ste un calendario di eventi presta-
bilito: l’impresa potrà scegliere li-
beramente l’evento di proprio inte-
resse, purché si tratti di una mani-
festazione fieristica internazionale

all’estero.Sono ammesse le fiere
con data di inizio compresa tra il 1
febbraio 2013 e il 31 gennaio 2014.
Importi voucher: vedi tabella sotto.
PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI VOU-
CHER: tutti gli importi dei voucher
sono al lordo della ritenuta d’ac-
conto di legge del 4%. L’importo
dell’investimento minimo da effet-
tuare è da intendersi IVA esclusa.
PRESENTAZIONE DOMANDE:
esclusivamente per via informati-
ca, utilizzando la modulistica ac-
cessibile dal sito https://gefo.servi-
zirl.it/adp secondo il seguente ca-
lendario: • Misura A: dalle ore 10
del 5 marzo 2013 alle ore 12 del 31
gennaio 2014 • Misura B e C: dalle
ore 10 del 5 marzo 2013 alle ore 12
del 31 gennaio 2014, secondo le
seguenti finestre: • dalle ore 10 del
5 marzo 2013 per le iniziative che

Regione Lombardia e Camere di
Commercio lombarde hanno pro-
mosso nell’ambito dell’Accordo di
Programma il nuovo bando vou-
cher per l’internazionalizzazione
2013, che ripropone anche per que-
st’anno le misure a voucher a sup-
porto dell'internazionalizzazione.
BENEFICIARI: micro, piccole e
medie imprese (MPMI) con sede in
Lombardia ed iscritte al Registro
Imprese. 
INTERVENTI AMMISSIBILI: sono
ammesse a contributo le seguenti
tipologie di intervento:
Misura A • Servizi di consulenza e
supporto per l’internazionalizza-
zione: finanzia, a fronte di una
spesa minima da parte dell’impre-
sa beneficiaria, l’acquisto di servizi
di supporto per l’internazionalizza-
zione, da acquistare presso sog-
getti attuatori qualificati.
Importo voucher (MAX N. 1/AZIEN-
DA): € 2.000, a fronte di spesa mi-
nima di € 3.500. 
Misura B • Partecipazione a mis-
sioni economiche all’estero, orga-
nizzate da soggetti attuatori quali-
ficati, secondo un calendario di ini-
ziative. Per l’assegnazione dei Vou-
cher, ogni missione all’estero deve
prevedere la partecipazione diretta
di un minimo di 5 imprese benefi-
ciarie (MAX N. 2/AZIENDA).
Sono escluse le missioni in Paesi
UE, Spazio Economico Europeo e
Svizzera.
Questi i valori dei voucher: 
• Paesi prioritari BRICS, NAFTA, Tur-

chia: importo voucher € 2.300
per spesa minima aziendale di €
3.000

•Resto del mondo: importo vou-
cher € 1.800 per spesa minima
aziendale di € 2.800

• Mediterraneo e Balcani: importo
voucher € 1.300 per spesa mini-
ma aziendale di € 2.300

Misura C • Partecipazione a fiere
internazionali ALL’ESTERO: finan-
zia, a fronte di una spesa minima
da parte dell’impresa beneficiaria,
i costi di partecipazione a fiere in-

Bando voucher per l’internazionalizzazione 2013
si svolgono dal 1 febbraio 2013 al
29 giugno 2013; • dalle ore 10 del
22 maggio 2013 per le iniziative
che si svolgono dal 30 giugno 2013
al 9 ottobre 2013; • dalle ore 10 del
4 settembre 2013 per le iniziative
che si svolgono dal 10 ottobre 2013
al 31 gennaio 2014. 

I SERVIZI DEL NOSTRO UFFICIO
ESTERO SU QUESTO BANDO:

• SOGGETTO ATTUATORE PER SER-
VIZI, FIERE E MISSIONI ECONO-
MICHE;

• SERVIZIO COMPLETO DI ASSI-
STENZA PER LA RICHIESTA VOU-
CHER E PER LASUCCESSIVAREN-
DICONTAZIONE.

Per ogni informazione: 
Ufficio Estero Confartigianato Im-
prese Lecco, tel. 0341.286338,
info@ufficioestero.it

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 9001:2008

AREA TIPOLOGIA IMPORTO IMPORTO SPESA MINIMA
GEOGRAFICA DI PARTECIPAZIONE VOUCHER C1 VOUCHER C2

Europa prima partecipazione € 2.500 € 2.000 € 3.500

partecipazioni successive € 1.700 € 1.200 € 3.500

Resto del mondo prima partecipazione € 3.000 € 2.500 € 3.500

partecipazioni successive € 2.200 € 1.700 € 3.500

Non basta saper fare, occorre poterlo dimostrare e
far tornare i conti: un Sistema Qualità è un’opportu-
nità per raggiungere i due obiettivi. Confartigianato
Imprese Lecco ti dà una mano per arrivarci.
Spesso le imprese hanno sulla certificazione solo
qualche idea e molti dubbi. Qualche idea perché la
certificazione costituisce un modo sconosciuto e
difficile accesso; molti dubbi perché si tratta di un
investimento per l’azienda considerevole in termini
economici. La domanda di tutti è: qual è la strada
migliore per ottenere la certificazione? Confartigia-
nato Imprese Lecco, prima Associazione di catego-
ria del settore artigiano ad avere ottenuto a livello
nazionale la Certificazione di qualità Iso 9000, orga-
nizza dei pacchetti di consulenza volti a ottenere la
certificazione qualità Iso 9001: 2008 per: 
• AZIENDE SINGOLE
• PER CATEGORIE OMOGENEE DI ATTIVITA’

(4/5 aziende dello stesso settore)

CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Si segue un approccio fortemente “operativo” af-
frontando le problematiche tecnico organizzative ti-
piche per ogni settore. Si forniscono poi gli stru-
menti per affrontarle e si costruisce un sistema di
gestione della qualità estremamente semplice e leg-
gero in termini di documentazione.

MODALITA’ DI EROGAZIONE
L’estensione del servizio prevede interventi di mezza
giornata in Associazione e interventi nelle aziende.
Il numero di interventi varia dal tipo di programma,
a differenza del contratto per aziende singole in cui
il consulente viene direttamente in azienda.

TEMPI DI EROGAZIONE
Varia da 5 a 8 mesi.

Le aziende interessate al Servizio possono contatta-
re il nostro Ufficio Qualità (0341.250200 Elena Riva)
che è a disposizione per qualsiasi informazione.
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Legno Arredo
Nuovo regolamento in vigore dal 3 marzo

Sono stati stabiliti con delibera del 30 gennaio 2013 della Regione Lombardia i criteri per l'applicazione
delle sanzioni per i censimenti amianto presentati dopo il 2 febbraio 2013. Il riferimento principale è l'in-
dice di degrado, che è un valore numerico che scaturisce da un preciso calcolo rispetto ad una serie di que-
siti previsti da apposito documento (anno di posa, distanza da scuole, presenza stalattiti, ecc). Tale calco-
lo viene eseguito solo nel caso di danni evidenti al manufatto per una percentuale inferiore al 10% della
superficie, per danni superiori al 10% della superficie, non si esegue il calcolo dell’Indice di Degrado, ma è
prevista direttamente la bonifica.
Calcolo indice di degrado
• Con valore inferiore o uguale a 25 non è previsto intervento di bonifica, ma nuovo calcolo dell’ID dopo 2
anni. • Con valore compreso tra 25 e 44 è prevista la bonifica entro 3 anni • Con valore uguale o maggio-
re di 45 è prevista la rimozione entro i 12 mesi successivi 
Sanzioni • Sanzioni per mancata presentazione del censimento amianto entro il 2 febbraio 2013:

QUANTITA’ DI AMIANTO
fino a tra più di
100 m2 100 e 1000 m2 1000 m2

PERICOLOSITA’ (CALCOLO INDICE DI DEGRADO)

ID MINORE O UGUALE A 25 100 € 500 € 1.500 €

ID TRA 25 E 44 500 € 1.000 € 1.500 €

ID UGUALE O SUPERIORE A 45 1.000 € 1.500 € 1.500 €

MATERIALE DANNEGGIATO
PER UNA SUPERFICIE SUPERIORE A 10% 1.500 € 1.500 € 1.500 €

Maggiori informazioni e documenti Ufficio Ambiente 
(Marco Bonacina, tel. 0341.250200, mbonacina@artigiani.lecco.it)

LE IMPRESE CHE SI TROVANO A DOVER BONIFICARE CHIEDONO CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

Amianto, arrivano le sanzioni

L’Europa contro il commercio del legname illegale
Dal 3 marzo è entrata in vigore il Re-
golamento comunitario 995/2010 UE
che disciplina il commercio del legno
e derivati per garantirne, in partico-
lare, la provenienza legale. Tale Re-
golamento individua obblighi preci-
si a livello di intera filiera e si appli-
ca, seppur con disposizioni diverse,
sia alle aziende che per prime im-
mettono nel mercato comunitario
legno o derivati, sia alle realtà che
acquistano sul mercato interno ma-
teriali già immessi sul mercato da
terzi. Il Regolamento introduce mi-
sure di tracciabilità dei prodotti e
prevede l’applicazione di sistemi di
dovuta diligenza (Due Diligence) che
valutino e attenuino il rischio di pro-
venienza illegale dei prodotti.
“Per le aziende artigiane del nostro
settore - commenta Guido Villa, pre-
sidente dalla categoria Legno Arre-
do di Confartigianato Imprese Lecco

- si tratta dell’ennesimo adempi-
mento burocratico, anche se la nor-
mativa avrà un impatto ridotto in
quanto si limita a prescrivere la con-
servazione delle informazioni sull'a-
zienda da cui viene acquistato il
legno e sul cliente a cui viene ven-
duto. Per agevolare questo passag-
gio stiamo monitorando la norma,
fornendo un adeguato supporto alle
aziende associate.
Il regolamento europeo potrebbe
rappresentare un'opportunità di mi-
glioramento e un vantaggio compe-
titivo soprattutto per i produttori e
gli importatori di legno che sceglie-
ranno di implementare il sistema va-
lutativo con l’obiettivo di impedire
l’immissione sul mercato legname
di origine illegale”.

FINALITA’
Contrasto del commercio di legna-

me e derivati di origine illegale (ta-
glio illegale e mancato rispetto delle
norme / leggi nazionali - internazio-
nali - forestali - doganali).

ENTRATA IN VIGORE
3 marzo 2013 (regolamento UE
995/2010).

PRODOTTI INTERESSATI
Dal legname al prodotto finito (mo-
bili legno, materiali derivati e rive-
stimenti melaminici compresi).

PRODOTTI ESCLUSI
Prodotti riciclati e bambù.

OBBLIGHI PER CHI IMPORTA
PER LA PRIMA VOLTA
I soggetti, definiti “operatori”, che
immettono per la prima volta sul
mercato UE il legname, che sono
maggiormente coinvolti dalla nor-

mativa, devono adeguarsi, su due
fronti:
• informazione
acquisendo dati relativi al legname,
paese di provenienza, conformità
normativa forestale,quantità e forni-
tore.
• valutazione rischio
mediante le informazioni raccolte
monitorano la propria filiera ai fini
di valutare il rischio di contatto con
legname illegale e, nel caso, richie-
dono controlli ai propri fornitori.
Posso incaricare terzi indipendenti
per controlli e verifiche. Queste due
attività rappresentano la “dovuta di-
ligenza”.

OBBLIGHI PER CHI COMMERCIA
Questa categoria di soggetti econo-
mici, definiti “commercianti”, che
vendono o trasformano il legno già
immesso sul mercato comprensiva
anche dei produttori di mobili, de-
vono unicamente conservare docu-
mentazione in grado di tracciare la
filiera ( dati fornitori e clienti già nor-
malmente archiviati) garantendo,
nel caso, l’accesso ai dati.
Deve essere comunque tenuto un
registro di carico e scarico nel quale
andranno annotati i nomi dei forni-
tori e dei clienti.

ORGANIZZAZIONI 
DI MONITORAGGIO
Gli organismi di controllo e monito-
raggio sono istituiti ai fini di fornire
ed implementare sistemi operativi
per l’applicazione della “dovuta dili-
genza”.

CONTROLLI E SANZIONI
I controlli saranno coordinati dal Mi-
nistero delle Risorse Agricole e Fore-
stali per il tramite del Corpo Fore-
stale dello Stato. Le sanzioni preve-
dono anche il sequestro del legno e
sono proporzionate al valore della
merce.
Per approfondimenti: 
Paolo Grieco,
tel. 0341.250200,
pgrieco@artigiani.lecco.it 
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Il rimborso delle imposte a fronte della deducibilità IRAP
sul costo del personale dipendente
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Deduzione IRAP sul costo del lavoro
Il decreto “Salva Italia” del 2011 ha
previsto che dal periodo d'imposta
2012 è possibile dedurre ai fini
Irpef/Ires l’IRAP riferita al costo del
lavoro. Tale deduzione spetta alle
imprese individuali, alle società di
persone e a quelle di capitali e va ef-
fettuata secondo il principio di cassa
ossia in base all’imposta pagata per
ciascun anno. Lo stesso decreto ha
previsto inoltre la possibilità di chie-
dere il rimborso per gli anni prece-
denti al 2012 tramite un’istanza tele-
matica da presentare, per i contri-
buenti aventi domicilio fiscale in pro-
vincia di Lecco, a partire dalle ore
12.00 di giovedì 14 marzo 2013. Si
riepiloga sinteticamente il funziona-
mento del rimborso.

Soggetti interessati
Contribuenti (ditte individuali, so-
cietà di persone, società di capitali)
che hanno sostenuto spese per il
personale dipendente o soggetti as-
similati (quali amministratori) e che
su tali spese hanno pagato l'IRAP.

Anni interessati al rimborso
Dal 2007 al 2011, tenendo presente
che per il 2007 rilevano solo gli ac-

conti, mentre per ciascuno degli anni
successivi il rimborso riguarda sia il
saldo che gli acconti. Si ricorda al-
tresì che gli acconti rilevano nel limi-
te dell’IRAP dovuta per tale anno, in
pratica vuol dire che gli stessi vanno
considerati al netto dell'eventuale
saldo a credito.

Determinazione 
dell'IRAP deducibile
Per ciascun anno l’IRAP deducibile
si ottiene moltiplicando l’imposta
versata per il rapporto esistente tra
il costo del lavoro non dedotto ai
fini Irap (pari alla differenza tra il
costo del lavoro totale e il cuneo fi-
scale dedotto) e la base imponibile
IRAP; occorre tenere distinti i versa-
menti a saldo da quelli in acconto in
quanto la percentuale di IRAP dedu-
cibile va determinata per competen-
za. Ad esempio, con riferimento ai
versamenti IRAP effettuati nel corso
del 2010:
• per il saldo 2009 si terrà conto del

rapporto tra costo del personale
di competenza 2009 e base impo-
nibile IRAP 2009;

• per gli acconti 2010 si terrà conto
del rapporto tra costo del perso-

nale di competenza 2010 e base
imponibile IRAP 2010.

Modalità e termini di presentazione 
dell’istanza telematica
I contribuenti che intendono presen-
tare l’istanza di rimborso IRES / IRPEF
collegata all’indeducibilità dell’IRAP
riferita alle spese per il personale
per gli anni 2007-2011, devono uti-
lizzare esclusivamente l’apposito
modello approvato dall’Agenzia
delle Entrate con il Provvedimento
17.12.2012 da inviare telematica-
mente secondo lo specifico calenda-
rio allegato al citato Provvedimento.
Per la provincia di Lecco è possibile
inviare le istanze a partire dalle ore
12.00 del giorno giovedì 14/3/2013.

Ordine di erogazione rimborsi
Saranno preliminarmente rimborsa-
te le richieste relative agli anni più
vecchi, nell'ambito dello stesso
anno si terrà conto dell'ordine di
presentazione.

Contribuenti che hanno già 
usufruito della deduzione 
forfettaria del 10%
Coloro i quali ne hanno già usufruito

o tramite apposita istanza di rimbor-
so (fino al periodo 2007) o a regime
in Unico (dal periodo 2008) devono
chiedere ora il rimborso determinan-
dolo al netto del 10% se quest’ulti-
mo era giustificato solo dal sosteni-
mento di spese per il personale di-
pendente; se invece era giustificato
anche dall'imposta versata sugli in-
teressi passivi e oneri assimilati al
netto degli interessi attivi e proventi
assimilati, il 10% non va dedotto da
quanto si chiede ora a rimborso.

Ricalcolo della perdita
Quando è stata dichiarata una per-
dita fiscale, essa è incrementata per
effetto della nuova Irap deducibile.
La perdita così rideterminata viene
portata a nuovo (soggetti in ordina-
ria) e va visto se è stata compensa-
ta o meno nei periodi successivi. Se
è stata eseguita una compensazio-
ne, per effetto dell’incremento della
perdita, va nuovamente eseguita uti-
lizzando il maggior dato ricalcolato.
Nel periodo in cui è avvenuta la com-
pensazione si genera una minore im-
posta sul reddito che innesca il rim-
borso sulla base della differenza con
l'imposta originaria.

Niente tassa per le
iscrizioni al FGAS

Un’altra vittoria Confartigiana-
to: l'Agenzia delle Entrate ha
accolto l’istanza, sollecitata
dalla nostra Confederazione,
di non applicare la Tassa di
Concessione Governativa di
168 euro per le iscrizioni al re-
gistro nazionale Fgas. 
L’iscrizione sarà quindi grava-
ta dei soli diritti di segreteria: 

€ 13 per le persone 
+ bollo € 14.62

€ 21 per le imprese 
+ bollo € 14.62

La Legge 221/2012, ha fissato al 30 giugno 2013 il
termine entro il quale le imprese individuali de-
vono comunicare il proprio indirizzo di PEC (Posta
Elettronica Certificata) al registro delle imprese
presso la Camera di Commercio corrispondente.
Confartigianato ha siglato a livello nazionale un
importante accordo con Telecom Italia per per-
mettere alle imprese associate di acquistare una
casella di posta elettronica certificata Certific@
messa a disposizione da Telecom Italia al costo
annuale di 6 euro più IVA. Confartigianato Impre-
se Lecco svolgerà per le sue imprese associate il
servizio di attivazione e successiva comunicazio-
ne dell’indirizzo pec al Registro delle Imprese. 
Ciascuna impresa, in base alla localizzazione della
sua sede, potrà rivolgersi alla delegazione più vi-
cina o alla sede di Lecco (rif. Fabrizio Pierpaoli). 
Il costo del servizio è di 30 euro (IVA compresa)

ed è esente dal pagamento dell’imposta di bollo
e dei diritti camerali. Nel caso in cui un’impresa
non adempia all’obbligo di comunicare il proprio
indirizzo pec al registro delle imprese entro il ter-
mine del 30 giugno 2013, la Legge 221 prevede
che l’ufficio camerale, qualora riceva oltre tale
termine una domanda di iscrizione di una modifi-
ca dell’impresa, debba sospendere la pratica per
un termine di 45 giorni, decorsi inutilmente i quali,
se l’impresa non avrà adempiuto, dovrà rigettare
la pratica. 
Infine, ma non meno importante, ricordiamo alle
imprese che la PEC è una posta elettronica aven-
te valore legale. 
Pertanto, tutti gli atti e le comunicazioni effettua-
ti da enti e da privati tramite il canale PEC si con-
siderano notificate a tutti gli effetti al pari di una
raccomandata con avviso di ricevimento.

P.E.C. SCADENZA 30 GIUGNO
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Conferma delle deroghe all’elevazione 
dei requisiti per la pensione di vecchiaia

Vittoria Confartigianato, bastano 15 anni per la pensione 
L’INPS, dopo aver acquisito il parere
del Ministero del Lavoro, ha rettifi-
cato la posizione assunta con circo-
lare n. 35 del 14 marzo 2012, affer-
mando l’attuale validità delle dero-
ghe in materia di innalzamento dei
requisiti di assicurazione e di contri-
buzione per il diritto a pensione di
vecchiaia.
In base alle deroghe suddette il re-
quisito di assicurazione e contribu-
zione ai fini del diritto a pensione di
vecchiaia è di 15 anni, pari a 780
contributi settimanali, per:

• i soggetti che lo abbiano matura-
to entro il 31 dicembre 1992;

• i soggetti autorizzati alla prosecu-
zione volontaria anteriormente al
31 dicembre 1992;

• i lavoratori dipendenti che al mo-
mento del pensionamento abbia-
no 25 anni di assicurazione e 10
anni di lavoro per periodi inferiori
a 52 settimane.

Si tratta di una vittoria il cui merito
va attribuito a Confartigianato, che
attraverso ANAP e INAPA aveva in-
terpellato il Ministero e l’INPS solle-
citando una correzione della norma
che dal 2012 prevedeva l’accesso
alla pensione di vecchiaia con alme-
no 20 anni di contributi.

Dal 1° gennaio 2013 le pensioni au-
mentano nella misura del 3%, ma
non per tutti. Anche quest'anno la
”perequazione” scatta solo sulle
pensioni pari o inferiori a un deter-
minato importo.
Per l’anno 2012 il dato definitivo del-
l’aumento delle pensioni è pari al
2,7%, rispetto al 2,6% applicato in
via provvisoria dal 1° gennaio 2012.
Il conguaglio a credito spettante è in
pagamento a gennaio. La Riforma

Monti ha stabilito che per il 2012 e il
2013 la rivalutazione automatica sia
riconosciuta solo sulle pensioni
d’importo complessivo pari o infe-
riore a 3 volte il trattamento minimo
Inps. Pertanto, nel 2013, l’aumento
del 3% spetta solo sugli assegni sino
a 1.443,00 euro mensili.
La norma prevede un correttivo a fa-
vore dei pensionati la cui rendita su-
peri di poco il limite pari a 3 volte il
minimo. Se la pensione è superiore

a tre volte il trattamento minimo, ma
risulti inferiore a questo limite incre-
mentato dall’aumento della rivalu-
tazione spettante (1.443,00 + 3% =
1.486,29), va comunque garantito
un incremento fino a concorrenza di
tale limite maggiorato. 
Nel 2013, quindi, alle pensioni d’im-
porto compreso tra 1.443,00 e
1.486,29 euro viene riconosciuto
l’aumento di rivalutazione fino a con-
correnza del limite di 1.486,29 euro.

Aumenti delle pensioni: più 3% ma non per tutti

Dopo il taglio alle pensioni,
abbiamo appreso che l’INPS
non provvederà né all’invio
del mod. ObisM (la busta
paga del pensionato) né
all’invio del CUD. Una
decisione che lascia
sbalorditi. Ma c’è di più:
l’INPS avrebbe affidato alle
Poste il compito, a richiesta
degli interessati, di stampare
il CUD con un costo di 2,80
euro a carico del richiedente.
Confartigianato Lecco
chiederà all’INPS di rivedere
le proprie decisioni per far sì
che ai pensionati sia
riconosciuto il diritto di
continuare a ricevere al
proprio domicilio il mod.
ObisM e il CUD.

Nuovi disagi
per i pensionati

Dal 1° gennaio
2013

Pensioni 
sociali

Assegni 
sociali

Importo mensile in pagamento a dicembre 2012

Fino a 1.443,00 euro

Da 1.443,00 fino a 1.486,29 euro

Oltre a 1.486,29 euro

Percentuale di rivalutazione 2013

3%

L’aumento di rivalutazione spetta fino 
a concorrenza del limite di 1.486,29 euro

Nessuna rivalutazione

Importi mensili € 495,43 € 364,51 € 442,30

Importi annui € 6.440,59 € 4.738,63 € 5.749,90

Trattamenti minimi 
per dipendenti e autonomi

I DATI DI RIVALUTAZIONE

AUMENTO DELLE PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO PER L’ANNO 2013
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Il rimborso delle imposte a fronte della deducibilità IRAP
sul costo del personale dipendente

[al]  flash

Deduzione IRAP sul costo del lavoro
Il decreto “Salva Italia” del 2011 ha
previsto che dal periodo d'imposta
2012 è possibile dedurre ai fini
Irpef/Ires l’IRAP riferita al costo del
lavoro. Tale deduzione spetta alle
imprese individuali, alle società di
persone e a quelle di capitali e va ef-
fettuata secondo il principio di cassa
ossia in base all’imposta pagata per
ciascun anno. Lo stesso decreto ha
previsto inoltre la possibilità di chie-
dere il rimborso per gli anni prece-
denti al 2012 tramite un’istanza tele-
matica da presentare, per i contri-
buenti aventi domicilio fiscale in pro-
vincia di Lecco, a partire dalle ore
12.00 di giovedì 14 marzo 2013. Si
riepiloga sinteticamente il funziona-
mento del rimborso.

Soggetti interessati
Contribuenti (ditte individuali, so-
cietà di persone, società di capitali)
che hanno sostenuto spese per il
personale dipendente o soggetti as-
similati (quali amministratori) e che
su tali spese hanno pagato l'IRAP.

Anni interessati al rimborso
Dal 2007 al 2011, tenendo presente
che per il 2007 rilevano solo gli ac-

conti, mentre per ciascuno degli anni
successivi il rimborso riguarda sia il
saldo che gli acconti. Si ricorda al-
tresì che gli acconti rilevano nel limi-
te dell’IRAP dovuta per tale anno, in
pratica vuol dire che gli stessi vanno
considerati al netto dell'eventuale
saldo a credito.

Determinazione 
dell'IRAP deducibile
Per ciascun anno l’IRAP deducibile
si ottiene moltiplicando l’imposta
versata per il rapporto esistente tra
il costo del lavoro non dedotto ai
fini Irap (pari alla differenza tra il
costo del lavoro totale e il cuneo fi-
scale dedotto) e la base imponibile
IRAP; occorre tenere distinti i versa-
menti a saldo da quelli in acconto in
quanto la percentuale di IRAP dedu-
cibile va determinata per competen-
za. Ad esempio, con riferimento ai
versamenti IRAP effettuati nel corso
del 2010:
• per il saldo 2009 si terrà conto del

rapporto tra costo del personale
di competenza 2009 e base impo-
nibile IRAP 2009;

• per gli acconti 2010 si terrà conto
del rapporto tra costo del perso-

nale di competenza 2010 e base
imponibile IRAP 2010.

Modalità e termini di presentazione 
dell’istanza telematica
I contribuenti che intendono presen-
tare l’istanza di rimborso IRES / IRPEF
collegata all’indeducibilità dell’IRAP
riferita alle spese per il personale
per gli anni 2007-2011, devono uti-
lizzare esclusivamente l’apposito
modello approvato dall’Agenzia
delle Entrate con il Provvedimento
17.12.2012 da inviare telematica-
mente secondo lo specifico calenda-
rio allegato al citato Provvedimento.
Per la provincia di Lecco è possibile
inviare le istanze a partire dalle ore
12.00 del giorno giovedì 14/3/2013.

Ordine di erogazione rimborsi
Saranno preliminarmente rimborsa-
te le richieste relative agli anni più
vecchi, nell'ambito dello stesso
anno si terrà conto dell'ordine di
presentazione.

Contribuenti che hanno già 
usufruito della deduzione 
forfettaria del 10%
Coloro i quali ne hanno già usufruito

o tramite apposita istanza di rimbor-
so (fino al periodo 2007) o a regime
in Unico (dal periodo 2008) devono
chiedere ora il rimborso determinan-
dolo al netto del 10% se quest’ulti-
mo era giustificato solo dal sosteni-
mento di spese per il personale di-
pendente; se invece era giustificato
anche dall'imposta versata sugli in-
teressi passivi e oneri assimilati al
netto degli interessi attivi e proventi
assimilati, il 10% non va dedotto da
quanto si chiede ora a rimborso.

Ricalcolo della perdita
Quando è stata dichiarata una per-
dita fiscale, essa è incrementata per
effetto della nuova Irap deducibile.
La perdita così rideterminata viene
portata a nuovo (soggetti in ordina-
ria) e va visto se è stata compensa-
ta o meno nei periodi successivi. Se
è stata eseguita una compensazio-
ne, per effetto dell’incremento della
perdita, va nuovamente eseguita uti-
lizzando il maggior dato ricalcolato.
Nel periodo in cui è avvenuta la com-
pensazione si genera una minore im-
posta sul reddito che innesca il rim-
borso sulla base della differenza con
l'imposta originaria.

Niente tassa per le
iscrizioni al FGAS

Un’altra vittoria Confartigiana-
to: l'Agenzia delle Entrate ha
accolto l’istanza, sollecitata
dalla nostra Confederazione,
di non applicare la Tassa di
Concessione Governativa di
168 euro per le iscrizioni al re-
gistro nazionale Fgas. 
L’iscrizione sarà quindi grava-
ta dei soli diritti di segreteria: 

€ 13 per le persone 
+ bollo € 14.62

€ 21 per le imprese 
+ bollo € 14.62

La Legge 221/2012, ha fissato al 30 giugno 2013 il
termine entro il quale le imprese individuali de-
vono comunicare il proprio indirizzo di PEC (Posta
Elettronica Certificata) al registro delle imprese
presso la Camera di Commercio corrispondente.
Confartigianato ha siglato a livello nazionale un
importante accordo con Telecom Italia per per-
mettere alle imprese associate di acquistare una
casella di posta elettronica certificata Certific@
messa a disposizione da Telecom Italia al costo
annuale di 6 euro più IVA. Confartigianato Impre-
se Lecco svolgerà per le sue imprese associate il
servizio di attivazione e successiva comunicazio-
ne dell’indirizzo pec al Registro delle Imprese. 
Ciascuna impresa, in base alla localizzazione della
sua sede, potrà rivolgersi alla delegazione più vi-
cina o alla sede di Lecco (rif. Fabrizio Pierpaoli). 
Il costo del servizio è di 30 euro (IVA compresa)

ed è esente dal pagamento dell’imposta di bollo
e dei diritti camerali. Nel caso in cui un’impresa
non adempia all’obbligo di comunicare il proprio
indirizzo pec al registro delle imprese entro il ter-
mine del 30 giugno 2013, la Legge 221 prevede
che l’ufficio camerale, qualora riceva oltre tale
termine una domanda di iscrizione di una modifi-
ca dell’impresa, debba sospendere la pratica per
un termine di 45 giorni, decorsi inutilmente i quali,
se l’impresa non avrà adempiuto, dovrà rigettare
la pratica. 
Infine, ma non meno importante, ricordiamo alle
imprese che la PEC è una posta elettronica aven-
te valore legale. 
Pertanto, tutti gli atti e le comunicazioni effettua-
ti da enti e da privati tramite il canale PEC si con-
siderano notificate a tutti gli effetti al pari di una
raccomandata con avviso di ricevimento.

P.E.C. SCADENZA 30 GIUGNO
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Conferma delle deroghe all’elevazione 
dei requisiti per la pensione di vecchiaia

Vittoria Confartigianato, bastano 15 anni per la pensione 
L’INPS, dopo aver acquisito il parere
del Ministero del Lavoro, ha rettifi-
cato la posizione assunta con circo-
lare n. 35 del 14 marzo 2012, affer-
mando l’attuale validità delle dero-
ghe in materia di innalzamento dei
requisiti di assicurazione e di contri-
buzione per il diritto a pensione di
vecchiaia.
In base alle deroghe suddette il re-
quisito di assicurazione e contribu-
zione ai fini del diritto a pensione di
vecchiaia è di 15 anni, pari a 780
contributi settimanali, per:

• i soggetti che lo abbiano matura-
to entro il 31 dicembre 1992;

• i soggetti autorizzati alla prosecu-
zione volontaria anteriormente al
31 dicembre 1992;

• i lavoratori dipendenti che al mo-
mento del pensionamento abbia-
no 25 anni di assicurazione e 10
anni di lavoro per periodi inferiori
a 52 settimane.

Si tratta di una vittoria il cui merito
va attribuito a Confartigianato, che
attraverso ANAP e INAPA aveva in-
terpellato il Ministero e l’INPS solle-
citando una correzione della norma
che dal 2012 prevedeva l’accesso
alla pensione di vecchiaia con alme-
no 20 anni di contributi.

Dal 1° gennaio 2013 le pensioni au-
mentano nella misura del 3%, ma
non per tutti. Anche quest'anno la
”perequazione” scatta solo sulle
pensioni pari o inferiori a un deter-
minato importo.
Per l’anno 2012 il dato definitivo del-
l’aumento delle pensioni è pari al
2,7%, rispetto al 2,6% applicato in
via provvisoria dal 1° gennaio 2012.
Il conguaglio a credito spettante è in
pagamento a gennaio. La Riforma

Monti ha stabilito che per il 2012 e il
2013 la rivalutazione automatica sia
riconosciuta solo sulle pensioni
d’importo complessivo pari o infe-
riore a 3 volte il trattamento minimo
Inps. Pertanto, nel 2013, l’aumento
del 3% spetta solo sugli assegni sino
a 1.443,00 euro mensili.
La norma prevede un correttivo a fa-
vore dei pensionati la cui rendita su-
peri di poco il limite pari a 3 volte il
minimo. Se la pensione è superiore

a tre volte il trattamento minimo, ma
risulti inferiore a questo limite incre-
mentato dall’aumento della rivalu-
tazione spettante (1.443,00 + 3% =
1.486,29), va comunque garantito
un incremento fino a concorrenza di
tale limite maggiorato. 
Nel 2013, quindi, alle pensioni d’im-
porto compreso tra 1.443,00 e
1.486,29 euro viene riconosciuto
l’aumento di rivalutazione fino a con-
correnza del limite di 1.486,29 euro.

Aumenti delle pensioni: più 3% ma non per tutti

Dopo il taglio alle pensioni,
abbiamo appreso che l’INPS
non provvederà né all’invio
del mod. ObisM (la busta
paga del pensionato) né
all’invio del CUD. Una
decisione che lascia
sbalorditi. Ma c’è di più:
l’INPS avrebbe affidato alle
Poste il compito, a richiesta
degli interessati, di stampare
il CUD con un costo di 2,80
euro a carico del richiedente.
Confartigianato Lecco
chiederà all’INPS di rivedere
le proprie decisioni per far sì
che ai pensionati sia
riconosciuto il diritto di
continuare a ricevere al
proprio domicilio il mod.
ObisM e il CUD.

Nuovi disagi
per i pensionati

Dal 1° gennaio
2013

Pensioni 
sociali

Assegni 
sociali

Importo mensile in pagamento a dicembre 2012

Fino a 1.443,00 euro

Da 1.443,00 fino a 1.486,29 euro

Oltre a 1.486,29 euro

Percentuale di rivalutazione 2013

3%

L’aumento di rivalutazione spetta fino 
a concorrenza del limite di 1.486,29 euro

Nessuna rivalutazione

Importi mensili € 495,43 € 364,51 € 442,30

Importi annui € 6.440,59 € 4.738,63 € 5.749,90

Trattamenti minimi 
per dipendenti e autonomi

I DATI DI RIVALUTAZIONE

AUMENTO DELLE PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO PER L’ANNO 2013
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� 18

IVA - Invio telematico dei dati delle dichiarazioni di
intento di febbraio.

IVA - Liquidazione dell’imposta relativa a febbraio.

IVA - Versamento, senza maggiorazione, dell’imposta a
debito relativa alla dichiarazione annuale.

CC.GG. - Versamento da parte della società di capitali
della tassa annuale sui libri contabili e sociali.

Ritenute - Versamento ritenute su redditi da lavoro
dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni
(mese precedente).

Contributi INPS mensili - Versamento a favore della
generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribu-
zioni maturate nel mese precedente.

Gestione separata INPS - Versamento contributi colla-
boratori a progetto, occasionali e associati in parteci-
pazione.

Addizionali - Versamento addizionali regionale/comuna-
le su redditi da lavoro dipendente.
� 25

MODELLI INTRA - Presentazione per le operazioni di
febbraio.
� 30

Uniemens - Denuncia delle retribuzioni e contributi del
mese precedente.
� 31

Libro unico del lavoro - Obbligo di stampa in relazione
al periodo di paga precedente.

� 2

MODELLI BLACK-LIST - Comunicazione delle operazioni
relative al mese di febbraio.

COMUNICAZIONE BENI IN GODIMENTO A SOCI/FAMI-
LIARI - Presentazione delle comunicazioni riferite al
2011 e 2012.
� 16

IVA - Invio telematico dei dati delle dichiarazioni di
intento di marzo.

IVA - Liquidazione e versamento dell’imposta relati-
va marzo.

Ritenute - Versamento ritenute su redditi da lavoro
dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni
(mese precedente).

Contributi INPS mensili - Versamento a favore della
generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribu-
zioni maturate nel mese precedente.

Gestione separata INPS - Versamento contributi colla-
boratori a progetto, occasionali e associati in parteci-
pazione.

Addizionali - Versamento addizionali regionale/comuna-
le su redditi da lavoro dipendente.

� 25

MODELLI INTRA - Presentazione per le operazioni di
marzo e del 1° trimestre.
� 30

IVA - Presentazione della domanda di rimborso infran-
nuale relativo al 1° trimestre.

MODELLI BLACK-LIST - Comunicazione delle operazio-
ni di marzo.

NUOVO ELENCO CLIENTI/FORNITORI - Presentazione
dell’elenco relativo alle operazioni effettuate nel 2012.

Uniemens - Denuncia delle retribuzioni e contributi del
mese precedente.

Libro unico del lavoro - Obbligo di stampa in relazio-
ne al periodo di paga precedente.

SCADENZARIO MARZO

SCADENZARIO APRILE

Autocertificazione rischi
In riferimento all’articolo

pubblicato sullo scorso Artigianato
Lecchese, si informa che - 

a seguito di nota esplicativa del
Ministero del lavoro - il termine

ultimo per l’utilizzo
dell’autocertificazione 

della valutazione dei rischi 
(art. 29, comma 5, DL n. 81/2008)

è fissato al
31 maggio 2013


